[image: image1.jpg]



Comune di Strembo

REGOLAMENTO CONCESSIONE IN USO TENSOSTRUTTURA
ART 1

Il presente regolamento disciplina la concessione in uso della tensostruttura a volta automontante L=10, mobile per manifestazioni all'aperto di proprietà del Comune di Strembo.

L’Amministrazione Comunale nel mettere a disposizione dei cittadini la tensostruttura comunale intende:

· favorire le attività di carattere sociale, culturale, sportivo quali la formazione, l’informazione, l’animazione, la ricreazione, l’accoglienza, la prevenzione, la ricerca e la documentazione;

· favorire l’incontro delle persone, il confronto tra le esperienze e provenienze diverse e lo scambio generazionale;

· riconoscere e valorizzare la funzione sociale dell’associazionismo in generale e del volontariato in particolare, come espressione di partecipazione, di solidarietà e confronto democratico;

· promuovere iniziative proprie nel campo sociale e culturale attraverso l’operato delle varie associazioni;

ART. 2
Si tratta di una struttura modulare a volta con luce di m.10 e lunghezza massima di m 17,40.

I pilastri (numero 8) sono ad interasse di m.5,80 o multipli, hanno un'altezza di m.3,00 – 3,50 e sezione quadrata di 130x130x3 mm. Alle estremità può essere realizzato uno sbalzo di m.2,90 per parte. Le volte di copertura reticolari sono ad interasse di m.2,90 o multipli di esso.

Le travi longitudinali (I=5,80m) e gli sbalzi (I=2,90m) sono a quota m.2,40 – 2,90 e collegate ai pilastri mediante il meccanismo di sollevamento, sono realizzate con moduli (numero 16) di m.2,90: corrente superiore ed inferiore 40x40x2 mm, montanti verticali 40x40x2 mm e Ø10mm e diagonali Ø10mm. I moduli sono collegati tra di loro mediante bulloni.

Le volte reticolari (numero 18), ad interasse di m.3,00, hanno frecce di m.1,15 ed h=35cm. I correnti superiori ed inferiori sono Ø35x2mm. L'arco ha luce di m.10,00 ed è costituito da due conci di lunghezza di m.5,00, uniti con bulloni Ø16. Più precisamente, ogni concio ha il montante estremo in tubolare di sezione 35x20x2mm e l'altro montante estremo interno costituito da tubolare di sezione 35x35x3mm i montanti vengono rigidamente collegati con dei bulloni Ø16.

Le aste di parete sono formate da pezzi di tubo Ø35x2mm verticali e da diagonali in tondino Ø10, saldati al corrente superiore nei punti di testa. Per completare il collegamento delle volte con la travata di appoggio, viene inserito orizzontalmente un bullone Ø16 che collega il montante della volta con il montante della travata. Gli archi sono collegati tra loro orizzontalmente da tre traversi tubolari, di m.2,90 di lunghezza, fissati alla volte con innesti a boccole del 40x20x1,5mm e spinotti del 35x15x2mm. L'arcareccio centrale ha sezione 60x40x2, quelli laterali sezione 60x40x3. Su ogni traverso scaricano due arcarecci curvilinei (numero 32 totali) di sezione Ø35x2mm fissati alle travate laterali ed all'arcareccio centrale mediante innesti a boccole e spinotti come precedenti.

Sugli arcarecci è appoggiato il telone di plastica per la copertura, che viene fissato lateralmente ai correnti inferiori delle travate laterali portanti ed al corrente superiore della capriata. La copertura descritta viene dotata di una struttura di controventamento, costituita da diagonali tubolari (numero 16) di sezione 30x30x1,5mm posti in opera in modo da formare, con i traversi longitudinali (numero 16), una struttura reticolare a maglie triangolari. La copertura, composta a terra in ogni sua parte viene alzata, mediante apposito meccanismo contenuto all'interno delle colonne, alla quota prefissata.

Alla base delle colonne sono saldate delle piastre quadrate di appoggio (numero 8), di 400x400x7mm, ancorate al suolo. La struttura è dotata di tiranti in tutte le direzioni, ancorati al suolo mediante puntazze, plinti ecc.

ART. 3
La tensostruttura può essere concessa in uso ad enti pubblici e/o privati, associazioni, privati o a quanti ne facciano richiesta, secondo le modalità stabilite nei successivi articoli.

Nella domanda dovranno essere specificati:

· il giorno e l’ora di occupazione della sala;

· gli scopi ed il tipo di manifestazione prevista;

· il nominativo della persona che risponderà personalmente del buon uso della sala nonché di tutti i danni arrecati.

La domanda dovrà essere sottoscritta dal soggetto richiedente.
ART. 4
L’ istanza di concessione d’uso della tensostruttura, dev’essere presentata su apposito modulo, presso l’Ufficio Comunale dal singolo privato o dal legale rappresentante dell’ente o dell’associazione almeno 15 giorni prima della data di utilizzo prevista.

Le istanze pervenute successivamente a tale termine potranno essere prese in considerazione solo qualora vi sia disponibilità.
L’autorizzazione sarà concessa, qualora la richiesta sia ritenuta dall’Amministrazione Comunale rispondente e conforme alle finalità d’uso espresse nel presente regolamento.

Esse saranno esaudite in ordine strettamente cronologico, tenendo conto della data effettiva di presentazione, salvo diverse priorità o esigenze dell'Amministrazione.
ART. 5
La concessione avviene - di norma - entro 5 giorni dalla richiesta, con autorizzazione, a firma dell’Assessore comunale delegato, o dall’Ufficio comunale su espressa comunicazione dello stesso, da comunicarsi al richiedente anche in via breve (telefonicamente).

L’utilizzo della tensostruttura è subordinata al pagamento della tariffa evidenziata nella tabella allegata al presente regolamento.

Le tariffe sono aggiornate annualmente dalla Giunta Comunale sulla base dei costi effettivi.

Il pagamento della tariffa dovrà essere effettuato prima del ritiro della tensostruttura

Le quote di concessione saranno regolamentate con Delibera della Giunta Comunale.

Il montaggio, il collaudo, il trasporto e tutte le attività necessarie e connesse all’utilizzo della tensostruttura sono a carico del concessionario.

ART. 6
Le attività organizzate, promosse o patrocinate dall’Amministrazione Comunale, nonché le commissioni di lavoro della stessa e le associazioni con sede in Strembo, sono da ritenersi esenti dal versamento delle quote di concessione.

La Giunta ha la possibilità di esentare dalle quote di concessione eventuali altri soggetti non rientranti nell'elenco sopra citato, ma comunque ritenuti meritevoli di tale esenzione, specificandone le motivazioni.

ART. 7
Il soggetto richiedente è responsabile civilmente e penalmente dei danni arrecati, per fatto a lui imputabile o imputabile ai suoi collaboratori, alla struttura nei periodi di durata della concessione.

Conseguentemente è tenuto al risarcimento dei relativi danni.
E' inoltre a carico del concessionario, con esclusione di ogni responsabilità del Comune, il risarcimento dei danni a persone o cose di terzi, incluso il Comune, occorsi a causa o in occasione della concessione

Il concessionario, nel fruire della struttura, si assume l’obbligo di rispettare, oltre al presente regolamento, le ulteriori norme che disciplinano la materia nonché le norme che regolano l’attività in esso esercitata.
In ogni caso il concessionario è responsabile in via esclusiva dell’attività esercitata entro la struttura di cui ha ottenuto la concessione all’utilizzo e della difformità d’uso, per la quale risponde al Comune.

Il concessionario ha inoltre i seguenti specifici obblighi:

- l’uso corretto delle attrezzature;

- mantenimento delle finalità per cui l’uso è stato concesso;

- rispetto del periodo e del calendario d’uso;

- segnalazione immediata all’Amministrazione comunale di eventuali danni riscontrati o provocati;

- rispetto delle norme di convivenza civile ed in particolare della L. 11.11.1975 n. 584, relativa al divieto di fumare in ambienti aperti al pubblico;

Il concessionario dovrà essere presente durante il periodo d’uso per garantire l’osservanza delle disposizioni sopra indicate.

ART. 8
Per improvvise, impreviste ed inderogabili necessità o ragioni di pubblico interesse dell'Amministrazione Comunale, la concessione  può essere revocata o sospesa in ogni momento.

In tal caso, il Comune è sollevato da ogni obbligo di rimborsare ai richiedenti qualsiasi spesa da essi sostenuta o impegnata, ovvero di corrispondere qualsivoglia risarcimento di eventuali danni, fatta eccezione per l'importo del rimborso spese già versato.

La Giunta Comunale, può inoltre sospendere o revocare la concessione per inadempimento, mancato rispetto del presente regolamento o irregolarità nell’utilizzo.

E’ vietata qualsiasi forma di cessione o sub-concessione della tensostruttura comunale.

La concessione può essere negata quando il soggetto richiedente abbia utilizzato la tensostruttura di proprietà del Comune di Strembo in maniera difforme dall’atto di concessione.

ART. 9
Il ritiro della tensostruttura presso il magazzino comunale dovrà avvenire, previo pagamento della quota di concessione, in accordo con gli uffici comunali.

La successiva restituzione della struttura dovrà essere concordata con il Comune e avvenire entro cinque giorni dalla fine della manifestazione.
Al momento del ritiro e della restituzione è prevista la presenza dell'operaio comunale, così da garantire un'immediata ispezione della struttura e delle parti che la compongono.

